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Una proposta 
per leggere insieme la realtà
e costruire a partire dai dati

Casa Buon Pastore
Via del Terminillo 63

Per informazioni e contributi:
ridata@chiesadirieti.it
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premessa
Come siamo messi? È la domanda giusta quando si 
decide di prendere in mano la situazione, quando si intende 
proporre qualcosa. Non si può infatti ogni volta 
iniziare da zero, né conviene seguire quello che fa 
più rumore. 

proposta
Partendo da questo presupposto, la Chiesa di Rieti ha 
pensato di dare vita a un Osservatorio da offrire 
alla comunità, un laboratorio che a partire dalla raccolta 
e dall’elaborazione dei dati fornisca la piattaforma per fare 
qualcosa insieme. 
Se non si fonda l’azione sui dati, infatti, si rischia di 
partire da luoghi comuni e pregiudizi, accodandosi 
ad argomenti emotivi che fanno perdere di vista il quadro 
generale.

metodo
Ogni volta che si parla dello sviluppo della città e del territorio 
si fa l’elenco ideale delle vocazioni, per poi confrontare 
risultati e risorse. Da qui si  scivola velocemente verso un 
pessimismo che fa venire meno qualunque entusiasmo. 
Anche senza negare motivi di sconforto, l’analisi 
dei dati può indicare come e dove intervenire per 
migliorare la situazione e ripartire.

soggetti
I dati vanno raccolti, elaborati, presentati. Per questo 
la diocesi ha coinvolto associazioni e 
organizzazioni locali che per proprio conto già 
raccolgono e analizzano le informazioni per poi 
interrogarsi su alcune dinamiche di carattere sociale. 
Un nucleo iniziale di soggetti aperto a nuovi 
ingressi, anche istituzionali, disposti a mettersi insieme 
con lo scopo di collezionare, creare ed elaborare dati da 
condividere tra tutti.

restituzione
Punto di arrivo del processo di raccolta e lettura 
delle informazioni è restituire al dibattito 
pubblico i risultati attraverso appositi «Incontri 
di cittadinanza», ai quali sono chiamate le persone, le 
istituzioni, la stampa e gli operatori. 
Ciascuna di queste occasioni avrà per tema una 
particolare «sfida», da leggere in contrappunto alle altre 
e alla luce del contesto generale.

obiettivo
Da una conoscenza della realtà fondata sui dati 
possono fiorire nuove idee, azioni e imprese per 
aprire al futuro il contesto locale. 
Di fronte alla crisi, infatti, è forte il rischio di impantanarsi nella 
ricerca di un ritorno al passato, a un’epoca d’oro mitizzata e 
irraggiungibile.
Come spiega Nando Pagnoncelli, siamo presi da «una 
tensione costante tra un rimpianto e un obbligo. Rimpianto 
per un passato rassicurante e mitizzato, ma non replicabile, 
e un futuro che siamo obbligati a percorrere ma pieno di 
insidie cui non siamo sicuri di saper rispondere».

le sfide del 2019
8 aprile

 Capire il Paese per capire la Città
Incontro propedeutico con Nando Pagnoncelli
L’amministratore delegato di Ipsos 
presenta la pubblicazione 
«Italia 2019 Comunitari e cosmopoliti, le nuove fratture»

24 maggio

 Economia
Declino inesorabile o nuove possibilità?
occupazione  |  giovani  |  donne  |  immigrati  |  impresa

28 giugno

 Salute
Risorse, approcci e stili di vita
strutture sanitarie  |  sport  |  acqua  |  ambiente 

27 settembre

 Cultura
La città è inconsapevole o coltiva il pensiero?
dialogo  |  turismo  |  fede  | storia  |  spettacolo

25 ottobre

 Educazione
Le nuove generazioni tra formazione e convivenza
università  |  scuola  |  formazione  |  movimenti giovanili


